
.1 1 lungo giorno in tv 
dello spoglio elettorale 
sarà affidato quest'anno a Albore 
e Marisa Laurito: ecco che cosa succederà 

r rande successo a Milano 
per Prince: due ore di musica perfetta, 
con tanti richiami 
ai maestri dei ritmi «nen» e di quelli pop 

CULTURA e SPETTACOLI 
Le città del futuro 

Parla Syd Mead, l'uomo 
che ha disegnato 
il 2000 per Hollywood 
Vivere alla Biade Runner 

«La tecnologia 
del domani? Funzionale, 
non esotica» 

Progetto San An 
Ha studiato ali Art Center School di Los Angeles I 
suoi primi progetti furono delle normalissime pen­
ne biro L ultimo un aereo privato (un Boeing 757) 
da super vip ti cui solo interno sarebbe costato 23 
milioni di dollari Idea scartata Forse nessuno 
avrebbe potuto comprarlo Ma per un uomo che 
ha creato dal nulla astronavi e megalopoli del futu­
ro pensare in grande dev'essere normale 

ALBERTO CRESPI 

Una scena di «Biade Runner», in atto, un inquadratura di «Tron» 

• • ROMA Syd Mead e a Ro 
ma come giuralo del Fantafe 
stivai che gli ha dedicalo una 
bellissima mostra di disegni 
nel cinema Capranica Cera 
già stato nell 83 chiamato da 
Kashoggi il miliardario Lo 
scopo disegnare uno yacht 
da sultani che poi non si rea 
lizzò per problemi di vii pecu 
ma Mead e e abituato daan 
ni lavora per il cinema arte 
del possibile per eccellenza 
dove i problemi di budget 
possono scaraventare ali ana i 
progetti più solidi Syd Mead 
disegnatore industriale e luo 
mo che ha inventato armi vei 
coli astronavi e palazzi per al 
cunt dei film dt fantascienza 
più celebn degli anni Ottanta 
Star Trek (solo il pnmo episo­
dio) Biade Runner Tron 
2010 e il recente Aliens 
Scontro finale 

Mister Mead, corae il arri-
va dal design Industriale • 
quello cinematografico? 

Si viene chiamati In California 
ho lavorato a lungo al design 
di automobili che è tuttora la 

mia specialità Una specializ 
zazione che mi ha permesso 
di venire anche in Italia a la 
vorare con Oiugiaro sull inter 
no della Uncia Delta ma 
questa è un altra storia Dun 
que la produzione di Biade 
Runner mi chiese di fare dei 
bozzetti per le automobili che 
occorrevano per il film Per 
mia comodi a disegnai questi 
veicoli su sfondi immaginan 
Li misi in un conlesto msom 
ma Quando Ridley Scott il 
regista vide i disegni mi dis 
se «Perchè non provi a svilup­
pare quelle idee di scenogra 
ha7» Cosi finii per inventare 
tutta la parte visuale del film 
gli oggetti le strade la citta 
anche se poi fu lo scenografo 
Laurence Pautl a realizzarli 
concretamente Ita me e 
Scott ci fu un ottimo rapporto 
Siamo due perfezionisti ma 
«amo anche capaci di im 
prowisare Ricordo un boz 
zetto che avevo disegnato 
per una pistola Ridley lo vide 
capovolto ed esclamò «Bello 
quel telefono'- lo girai il fo­

glio e vidi che aveva ragione 
come telefono era perfetto E 
lo usammo in quel modo 

Qua! è, In breve, la diffe­
renza tra 11 lavoro per l'In­
dustria e quello per II cine' 
ma? 

E una linea molto sottile tra il 
vero e il falso Ma e solo una 
questione di adeguamento 
Paradossalmente al cinema 
bisogna essere ancora più ere 
dtbih che nell industria. Mi 
spiego Per certi oggetti tecni 
ci una ditta spende cifre enor 
mi per pubblicizzarli e per 
spiegarne il funzionamento 
pnma ai tecnici poi al pubbli 
co Al cinema tutto dev essere 
immediato creativo e stan 
dardizzato al tempo slesso Se 
disegno un fucile dell anno 
3000 posso scatenare la fan 
tasta ma debbo essere certo 
che uno spettatore percepisca 
quel! oggetto come un fucile 
Tutto dev essere insieme falso 
e rapportato al vero Per que 
sto molti designer attivi a Hol 
lywood vengono dal design 
industnale Bisogna avere 
questo retroterra di lavoro 
concreto per poi andare al di 
la dei limiti dell industna dei 
matenali tradizionali 

E quali tono I Umitì data-
perare? 

Al cinema occorre essere co 
scienti che il limite non esiste 
La visualizzazione tndimen 
sionale del progetto al com 
puter ti porta a concepire for 
me e oggetti che dieci anni 
fa non avremmo neppure 
pensato possibili Oggi tutto 

ciò che si può immaginare è 
realizzabile 

Non c'è U rischio che un 
flint diventi, a questo può 
to, pura esibizione di tee 
nlca? 

Certo A questi livelli la tecni 
ca diventa una tentazione Al 
cuni film di Lucas o di Spiel 
berg sono pure dimostrazioni 
di bravura Ma per rendere la 
tecnica credibile a mio pare 
re ci vuole una trama lo so di 
essere un semplice elemento 
della costruzione del film e 
mi piace lavorare con il regi 
sta cogliere gli elementi vi 
suaii della stona adeguarmi al 
suo stile Del resto le idee die 
tro la tecnica sono sempre le 
stesse Una volta ci si spostava 
in carrozza Ora si va in auto 
un domani potremo «matena 
lizzarci* in luoghi lontanissi 
mi Ma e sempre la stessa co 
sa gente che si muove viag 
già comunica Come fare le 
colonne connzie in fiberglass 
Oggi e meno costoso che far 
le in marmo E il concello ar 
chitettonico e il medesimo 

Questo concetto, forse, ci 
riporta a «Biade Runner» 
Dove II futuro è costrutto 
attraverso schegge di pas­
sato. 

Mentre lo creavano Ridley e 
io lo chiamavamo «retro de 
co» E un assemblaggio di mil 
le stili che finisce per diventa 
re immaginano Los Angeles 
nel 2000 non sarà affatto co 
si Forse Tokio o Hong 
Kong ma in origine la città 

non era precisata Tra di noi l i 
chiamavamo San Angeles 
una megalopoli immaginaria 
che dovrà compungere Los 
Angeles e San Francisco 

La sua, quindi, è un Idea di 
Immaginarlo che si basa 
sempre su elementi reali 

Gliel ho detto Io disegno au 
tomobili E quando si disegna 
un auto si parte da idee sem 
plici Quante ruote deve ave 
re quante persone deve por 
tare Tra i miei progetti e e 
un auto monoposto che sa 
rebbe perfetta per Roma da 
quel che ho visto e flessibile 
fa i 15 ai) ora e si parcheggia 
facilmente Ma torniamo al 
cinema Quando sono stato 
assunto per disegnare i veicoli 
di Tron sapevo che si Irattava 
di immagini generate dal 
computer Avrei potuto sbiz 
zarnrmi Invece ho disegnato 
veicoli che si basavano su 
strutture elementari prive pe 
ro dei supporti ruote e ma 
nubno senza carrozzeria e 
questo basta a renderle futuri 
bili E come andare ali origine 
del design industriale alle sue 
basi pensare strutture molto 
semplici funzionali Quindo 
ho lavorato a 2010 e insieme 
a Peter Hyams ho visionalo 
decine di volte 2001 ho rea 
lizzato che Kubrick aveva già 
capito tutto Le sue astronavi 
sono confortevoli mettono 
t astronauta a suo agio Se lei 
vedesse I interno dello Shuttle 
non lo distinguerebbe da un 
aereo Non e e nulla dt osati 
co nelle tecnologie del futuro 

David Mamet 
dirìge 
Bob De Niro... 

David Mamet uno degli autori di teatro della «new wave» 
americana dirigerà personalmente un film tratto dal suo 
Glengarry Glenn Ross Mamet non e alla sua pnma espe 
nenza di cinema perche fu già sceneggiatore di II postino 
suona sempre due volte II verdetto il recentissimo 77?e 
untouchables di De Palma Ma soprattutto Mamet ha già 
alle spalle un esperienza di regista Ha appena terminato 
infatti Houses of games interpretato dalla moglie Undsay 
Crouse Nel nuovo film ancora una volta protagonista 
sarà De Nirò 

A n i a n o KPAtftiì Diane Keaton anche lei in 

...e uiane neaion stancablle sla ,inend0 dl 
pCnSdl girare un film e sta già pen 
a Ma/fnnna sando a un altro di cui do-

a madonna vrebbe essere produllnce 
Diane ha infatti acquistato i 
diritti de L angelo azzurro 

™ ^ — — • • • \\ romanzo di Heinnch 
Mann che lancio Marlene Dietrich nella trasposizione cine 
matografica fatta da Von Sternberg (1930) Ma Diane sarà 
anche 1 interprete' Questa è la notizia più succosa l mter 
prete !a Marlene degli anni 80 sarà Madonna 

George Lucas 
fa un salto 
avanti Cristo 

George Lucas (nella foto) 
I infaticabile A qualche 
giorno dall annuncio del n* 
4 della sene Star Wars 
adesso arriva I annuncio di 
Wilhw film fantastico avventuroso ambientato in una re 
gione immaginaria del nostro pianeta prima della nascita 
di Cristo Regista designato quel Ron Howard partito dalla 
famiglia Cunningham di Happy days e arrivato ali Oscar 
con Cocoon 

Rock malattia 
infantile 
del comunismo? 

Mentre negli Stati Uniti i 
predicatori fondamentalisti 
tuonano contro la musica 
rock in quanto strumento 
del diavolo dall Untone So 
vietica giunge un anatema 
di ben altro tenore Un emi 

— " • ^ ^ " • " • • • ^ ^ ^ » nenie psicologo G A Ami 
niev in un intervista al quotidiano Souietskaya Rosstja ha 
dichiarato che il rock produce effetti simili alla droga 
levando ai giovani operai la voglia di lavorare e agli studen 
ti quella di studiare e questo calo di rendimento si aggrava 
dopo la fase iniziale di assuefazione Aminiev che ha tenu 
to sotto osservazione alcuni assidui frequentatori di disco 
teche afferma che la categoria «a maggior rischio» è quel 
la dei fans dell «heavy metal- e che i giovani rockettan se 
tenuti isolati per una settimana da questa musica hanno te 
stesse reazioni di un tossicodipendente tremolio delle 
mani aumento delle pulsazioni irritabilità 

Museo Getty 
Tutto 
davvero falso 

Ancora sospetti di falso sul 
museo Paul Getty di Malibu 
Questa volta i dubbi nguar 
dano due sculture greche 
una testa marmorea altn 
buita a Skopas e un bassor 
lievo proveniente (secondo 

^ • ^ ^ ™ » » ^ ^ ^ ™ " " » gli studi condotti prima 
dell accusa di falso) da un monumento funebre del VI sec 
a C II valore delle opere dovrebbe aggirarsi intorno ai 6 
miliardi e mezzo di lire 

GIORGIO FABRE 

Giorgione? Lo riconosco dall'unghia 
A Bergamo un convegno 
dedicato a Giovanni Morelli 
il medico che neH'800 
rivoluzionò le tecniche 
di attribuzione delle opere 

0 R E S T E pivETTA 

IM Giovanni Morelli cor 
rendo oltre la sua origine svtz 
zera(erafiglio natone) 1816 
di imprenditori tessili che ave 
vano cercato nuove fortune 
valicando le Alpi prima a Ve 
rona e dopo la morte del pa 
dre a Bergamo) cominciò a 
salire sulle barricate italiane 
nel 1848 precisamente a Mi 
lano a difendere durante le 
Cinque Giornate la Porta Co 
rnasrna Per sostenere la cau 
sa del governo provvisorio 
lombardo si recò inviato in 
Steme con Alessandro Porro 
a Francoforte per leggere da 
vanti alla Dieta un patriottico 
proclama Durante il soggior 
no scrisse un opuscolo intito 
lato «Parole dt un lombardo ai 
tedeschi» Neil ottobre parte 
cipo alla difesa di Venezia 
Nel 59 era ancora in prima 
linea ma soprattutto come or 
ganizzatore politico e propa 
gandista dell Unità d Italia 

Sulle barricate Giovanni 
Morelli sarebbe rimasto a lun 
go anche dopo essere diven 
tato pnma deputato e poi se 
natore del regno Ma questa 
volta sarebbero slate barrica 
te alzate da un carattere prò 

pnamente anticonformista da 
una curiosità senza pan da 
una cultura di pochi vincoli 
accademici da una forza pò 
lemica convinta Con queste 
armi Giovanni Morelli laurea 
to in medicina a Monaco stu 
dioso di scienze naturali 
esploratore di ghiacciai ami 
co di personaggi celebn come 
il naturalista Agazzis e come 
Jakob Burckhardt frequenta 
tore di salotti altrettanto cele 
bri come quelloift Bettina von 
Armin mise aloqquadro la 
storia dell arte scoprendo 
opere importantissime giù 
stificando nuove attribuzioni 
creando fortune artistiche e 
distruggendone altre 

Giovanni Morelli era un col 
leziomsta d arte e soprattutto 
un -conoscitore* appassiona 
to dilettante che aveva giro 
vagato tra le più importanti 
gallerie d Italia e d Europa tra 
Roma Firenze Dresda Berli 
no Amsterdam Parigi Mona 
co Ma era «conoscitore- con 
metodo un metodo spen 
mentale secondo Sigmund 
Freud strettamente «legato al 
la tecnica della psicoanalisi 

medica indirizzata a penetra 
re cose segrete e nascoste in 
base ad elementi comuni o 
inavvertiti o rifiuti della nostra 
osservazione» un metodo 
che condusse a risultati dav 
vero sorprendenti (bastereb 
be citare I atlnbuzione a Gior 
gione della Venere della Gal 
laena di Dresda fino ad allora 
trascurala perche considerata 
una copia da T i ano del Sas 
solerrato) 

Giovanni Morelli riteneva 
che non fossero gli aspetti più 
appariscenti o gli elementi più 
ncchi di s gnificato di un di 
pmto a tradirne la paternità 
Su quest s wtt r èva Morel i si 
era fissa a anche I attenzione 
dei discepoli o ciegii im latori 
che con scrupolo si erano 
quindi impegnai a npeterli 
Altri pariicolar bisognava 
analizzare particolari meno 
entusiasmanti ripetitivi abt 
tuali meccanici (una mano 
ad esempio un unghia un 
orecchio) che meno avreb 
bero attirato un im latore Nel 
la pittura cioè entrava spesso 
in gioco un sorta di automati 
smo che apparteneva ad un 
artista e soltanto a lui 

Giovanni Morelli riferì te 
sue riflessioni e le sue dedu 
ziom in alcuni testi che si pre 
sentarono neil insolito aspet 
to (per uno storico d arte) di 
testi di anatomia e dt antropo 
logia nelle cui pagine sfilava 
no attente comparazioni di 
mani e orecchie 

Morelli scrisse in tedesco 
mascherandosi dietro uno 
pseudonimo esotico poco di 

più però dell anagramma del 
suo nome Ivan Lermolieff 
contrabbandato come il no 
me di un nobiluomo tartaro 
che visitava 1 Europa partendo 
di tanto in tanto dalla sua resi 
denza di Gorlaw (niente altro 
che un banale Gorla paesotto 
lombardo) Gli sentii del tarla 
ro erano stati tradotti in tede 
sco da un altro «uomo dello 
schermo» Johannes Schwar 
ze In italiano vennero presen 
tati molto pi i tardi (e non est 
stono riedizioni recenti) e su 
sellarono polemiche e scontn 
assai duri 

Il mondo degli slonci del 
1 arte si divide chi stava con 
Morelli chi nvece con I altro 
«padre fondatore» Giovanni 
Batt sta Cavalcasene l due in 
s °me avevano condotto una 
campagna 1i rilevazione a 
Unita raggiunta nelle Mar 
enee in Umbria su incarico di 
Cavour Ma presto si separaro 
no con qualche compiaci 
mento del Morelli che sentiva 
in qualche modo il gusto dello 
spettacolo e decisamente il 
bisogno di distinguersi Anche 
nelle sue prese di posizioni 
politiche nel 1864 aveva so 
stenuto la pnma legge italiana 
per la tutela dei beni culturali 
(allora st diceva soltanto ope 
re d arte) ma temeva ti diffon 
dersi di gallerie pubbliche 
colpevoli di disordine e dis 
servizio (aveva ben presente 
1 ordine di quelle tedesche) 

Dopo di hi (mon a Milano 
nel 189 Incontrasti rimasero 
Longht non lo stimava gran 
che Bemaro Berenson lo ido 
latrava 

«Ma oggi tutto è cambiato» 
dice lo storico 
dell'arte Enrico Castelnuovo 
e spiega perché 
quella tecnica è superata 

La Venere fu Morelli ad attribuirla a Giorgione 

wm Esiste ancora il «cono 
settore» alla Morelli7 Lo chie 
diamo ad Enrico Castelnuovo 
storico d arte docente alla 
Normale di Pisa uno dei rela 
tori al convegno che si e tenu 
to nei giorni scorsi a Bergamo 
propnosu «Giovanni Morelli e 
la cultura dei corosciion-
(con una mostra ape la I no 
al 4 luglio ali Accademia t_ar 
rara) 

«C e chi ancora ad esem 
pio uno storico di primo piano 
come John Pope Hennessy si 
definisce morelliano E for 
se impossibile rispondere da 
vanti alla trasformazione gè 
nerale del contesto Sono 
cambiati da una parte gli og 
getti dell analisi dall altra gli 
strumenti mentre elementi 
nuovi concorrono a definire 
la qualità estetica Si studia un 
quadro attraverso mezzi 
scientifici sofisticati e alla 
contraffazione si alterna la se 
nalila deliberata II senso del 
la nvoluzione lo si ha pensan 
do ad un capolavoro straordi 
nano ridotto nei pochi centi 
metri di una povera diapositi 
va Cosi si modifica il senso e 
il significato stesso di arte e 
allo stesso modo i! rapporto 
che con essa si instaura» 

Ma allora I esperienza di 
Morelli vale solo Io circo­
stanze particolari? 

Credo di s e credo che valga 
di fronte a derrmmati modi 
di produzione Mi pare che li 
in im certo senso si i il discn 
mine Capire cioè come lun 
zionava in un epoca la botte 
gadcl l i r tsh qjan o poteva 
essere I suo contributo direi 
lo quanto quello dei suoi aiu 
tanli E tutto questo non e ca 
suale o sultdiilo funzionale a 
una certa personalità Conta 
in rapporto ad esempio ad un 
mercato e ad una richiesta più 
o meno forte ad una diffusio 
ne più o meno accentuata del 
la cultura 11 conoscitore in 
somma esiste ancora ma la 
sua scienza si presenta sem 
pre più con un carattere dia 
lettico con meno dogmi e 
molte incertezze in più 

Giudicare e più difficile 
Un altra domanda, allora 
che cosa conservare? 

Certo le nostre concezioni si 
presentano molto più ampie e 
aperte che m passato Una 
volta si parlava di opere d arte 
e basta Adesso si dice beni 
culturali Se si legge un elenco 
di edifici monumentali redal 

to da una sovnntendenza cin 
quant anni fa e se ne conside 
rd uno di oggi la differenza ap­
pare enorme Ma la questione 
si potrebbe porre in un altro 
modo cioè storicizzandola e 
in qualche modo poiiticizzan 
dola La Rivoluzione francese 
ha rifiutato tutte quelle opere 
d arte che potevano essere 
espressione di un periodo di ' 
conservatone Oggi la nostra 
attenzione e più disponibile 
un aratro diventa una testimo 
manza dell operare in un epo 
ca e per questo lo conservia 
mo 

Dl fronte ali arte contem­
poranea, se è sempre più 
difficile un criterio seletti­
vo (e qualsiasi criterio sa­
rebbe in fondo opinabile, 
di fronte alia molteplicità 
delle espressioni e del ma­
teriali) la via non potreb­
be essere quella dl propor­
re appunto una sorta di ar­
cheologia preventiva, per 
conservare e tutelare cioè 
secondo I criteri degli ar­
cheologi anche là dove do­
vrebbe contare l'opinione 
della storta e della critica 
darle? 

La definizione mi sembra sia 
corretta Anche se l evoluto 
ne e sempre troppo veloce E 
si nschia quindi che si npeta la 
vicenda di Achille e la Tartara 
ga 

E comunque si profila una 
figura diversa dl •storico-
archeologo-? 

Si certo una figura collettiva 
nella quale si sommano e si 
confrontano tanti specialismt 
diversi OOP 

iMII l'Unità 
Martedì 
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